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n Bologna a un punto dal 
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di nuovo sconfitto 
Fiorentina e Roma battute a Novara e a Genova - Lazio e Spai conquistano due punti preziosi a spese di juve e Inter 

La rivolta 
dei piccolini 

C * s tata , ieri, la rivolta dei 
piooolini , e i oapi tombol i c la­
morosi non si s o n o conta t i , 
Dello c o s i d d e t t e « g r a n d i » o se ­
mi-grandi , so lo il Bo logna e 
r iusc i to a farla franoa a Cata­
nia, rac imo lando un p u n t o pre­
zioso, ohe gli c o n s e n t e di avvi­
c inarsi , u l ter iormente , al Milan. 
Tut t i e l i altri inqui l in i dei 
quartieri alti della classif ica. 
invece , s o n o andat i a e a m b e al­
l'aria. Cosi il Milan, m e s s o k.o. 
sul s u o terreno dalla g i o v a n e 
Sampdor ia ; cosi la Roma, co­
stretta ad incassare su l terreno 
del Genoa la s e c o n d a sconf i t ta 
del la s t a g i o n e ; cosi la Fiorent i ­
na, b a t t u t a a Novara; cosi l 'In­
ter, c a d u t a m a l a m e n t e a Fer­
rara; oosì la J u v e n t u s , superata 
a l l 'Ol impico dalla Lazio in u n a 
part i ta brut ta e scorretta q u a n -
t'altre mai . 

Dice il proverbio c h e il mal 
c o m u n e fa m e z z o g a u d i o . So e 
vero, d u n q u e , oggi un po' dap­
p e r t u t t o si ride verde. Anche 
a. B o l o e n a . in ver i tà ; perchè 
al la g i o i a per il p u n t o g u a d a ­
gnato , si a c c o m p a g n a il ram­
mar ico per n o n esser r iuscit i 
a c o n q u i s t a r e l ' intiera pos ta 
al Cibali , e non aver po­
t u t o cos i , s f rut tare aDpieno 
la grande o c c a s i o n e di ag­
g a n c i a r e la capo l i s ta . Tut­
tavìa ne l la c i t t a del le d u e Torri 
s o n o tranqui l l i e f iducios i : an -
ohe a C a t a n i a la squadra ha 
c o n f e r m a t o di marciare bene , e 
que l o h e non e r iusc i to og<»i — 
si p e n s a — potrà s e m p r e essere 
rea l izzato domani . 

Poco allegri , invece , d e v o n o 
e s sere a Mi lano . E n o n t a n t o 
per l'Inter, c h e ormai da t e m ­
po ha r i n u n c i a t o ad ogni a m ­
biz ione , e si l imi la a tirare 
avant i in q u a l c h e m o d o fino 
a l la f ine del t o r n e o ; q u a n t o per 
il Mi lan, la c u i crisi — a n z i c h é 
avviarsi a s o l u z i o n e — si ag­
grava s e m p r e p iù . Ieri r ientra­
v a n o f i n a l m e n t e Ricagni e Lie-
d h o l m , e l 'avversario ( la S a m p ­
doria) n o n era dei p iù temib i ­
li. C i o n o n o s t a n t e la squadra 
n o n ha f u n z i o n a t o affatto, e d 
è v e n u t a la sconf i t ta , secca , 
perentoria , la prima di q u e s t o 
a n n o s u l t erreno amico . 

Per f o r t u n a del Milan, c o m e 
• 'è de t to , so lo il B o l o g n a e riu­
sc i to a pareggiare; m e n t r e tu t t i 
gli a l tr i h a n n o p e r d u t o ; altr i ­
m e n t i oggi la s u a s i t u a z i o n e 
sarebbe ben più grave . I t i fos i 
de l la R o m a imprecano a l la ma­
lasorte , e non h a n n o torto. La 
c o m p a g i n e g ia l lorossa , impe­
g n a t a s u l c a m p o del g i o v a n e e 
s c a t t a n t e Genoa, ha perso do­
po dieci m i n u t i di g i o c o il 
c l a s s i c o C h i e s t a . ed h a g i o c a t o 
cosi pra t i camente t u t t a la par­
t i ta in dieci u o m i n i . A t t e n u a n ­
t e non indi f ferente , v i s t o c h e 
la sconf i t ta SÌ è m a n t e n u t a nei 
r istrett i l imit i dell ' 1 - 0 . Ma 
r a m m a r i c o n o n m i n o indif fe­
rente , perchè s e a v e s s o p o t u t o 
disporr» di t u t t i i suo i at le t i o 
g iocare q u i n d i in b e n a l tre 
c o n d i z i o n i morali e mater ia l i , 
la R o m a avrebbe probabi lmen­
te c o n q u i s t a t o a G e n o v a un 
p u n t o , s e non t u t t i e due . e si 
sarebbe portata cos i a r idosso 
del Milan e del Bo logna . 

Il r a g i o n a m e n t o va l e a n c h e 
per la F iorent ina , c h e nel pan­
t a n o di Novara, di f r o n t e al 
< c a t e n a c c i o » degli azzurri pie­
m o n t e s i , n o n e r iusc i ta a pas­
sare ; • a n z i , c o m e s p e s s o ac ­
cade . ha finito c o n l ' incassare 
u n goal s u contropiede . Dopo 
di ohe il a c a t e n a c c i o » novare­
s e è d i v e n t a t o addir i t tura una— 
c i n t u r a di c a s t i t à s t re t ta attor­
n o a Corghi , c o n dies i u o m i n i 
dec is i a t u t t o in v e s t e di guar­
d i a n i ; m per Virgili e C. non 
v*è p iù s t a t o n u l l a da fare. 

ti per i co lante Novara ha in 
tal m o d o raggrane l la to d u e 
p u n t i prez ios i ; m a a l t re t tant i 
n e h a n n o Incamerat i la Spai- a 
•pese) dei bocchegg iant i a ex « 
c a m p i o n i d'Italia, e la Lazio, 
di f ronte al la J u v e n t u s . Di q u e ­
s t ' u l t i m a part i ta e m e g l i o n o n 
parlare: un g i o c o inqualif ica­
bile , scorret tezze i n n u m e r e v o l i , 
c u l m i n a t e ne l la tr ip l i ce m e s s a 
k o . dì Lofgren. Bonipert i e An-
t o n a i z i , ad opera r i spet t iva­
m e n t e di Bonipert i , Sass i e 
F e r r a n o . E' vero, n o n e la pri­
m a vo l ta o h e fattacci del g e ­
nere ( a n c h e s e non cosi « in 
s e r i e * ) si verif icano: ma c h e 
propr io u n o dei pochi a t l e t i 
nos tr i di e l a s s e , qua le e Boni ­
per t i , d o v e s s e dare il via a l la 
«carnef ic ina», non ce l o aspe t ­
t a v a m o . Povero ca lc io i t a l i a n o ! 

C A R L O G I O R N I 

La Lazio torna a vincere sulla luve (2-1) 
• 

1/ in una scadente parlilo 
degenerala in vioiema .f-

, * Pugni, calci e gomitate - Tre k.o. e due espulsioni 
-~ Due belle reti ili Bredesen e una di Montico 

L . \ Z l O - J l V K N T l S 
Irò fra 

'i-I: il secondo goal, autore ancora Brcde.sen che si intravvede 
-a uli juventini Oppezzo e Travia. A sinistra Sentimenti V 

J l M A ' l l s : Viola; I r.u la. h t -
r.iriu. ( ìar /ena , 0| ipt-/ /u. t.ini'i-
ua; l'nrraill, l'illumini. Ilnni|irrli, 
Monti lo , l'raest 

I..V/.IO; Z l h i t l i , \ i i lu i ia / / i . 
(•luvannlnl, Sentimenti \ ; Kuln, 
Sa*.sl; Burini, Pistacchi. Vlvoiu, 
lai lgren. IIredes.cu. 

Alt l l lTItO: t'aniiiaiiati ili Mi­
lani!, 

SI'l'.TTATOUI: 3^ mila iIrca. 
l ' U . l ' l l l ' A S C O U l : 5 p«-r parie. 
MAKCATOKl Ilredesen ti l i ' e 

Miiuth'u al 40' del prlmn tempo; 
l lr i i lesci i al ''1' della ripresa. 

NtlTK: terreno pesantissimo, 
srii/d pozzanghere, (piali he c o i ­
rla ili p io ta la durante la sarà. 
Partita costel lata ili un Menti, 
dapprima non «rat i , poi degene­
rati in una rissa fiiritioiuta iti-n-
Iro l'area laziale, dal i r l i .16' 
del sei'imilo tempii. I/arbitro lia 
espulso Oppe/zo al .'.' ilei se­
min io tempo e Itnnlpertl al 'fi' 
•.Iella ripresa. 

I GATANESI HANNO GIOCATO IN 10 PER 65 MINUTI 

Catania • Bologna 2 - 2 
Gli uomini di Viani in vantaggio con Pivateili vengono rag* 
giunti da Bassetti, superati da Pirola e pareggiano con Pozzan 

Si.min Usciti dalli' M.ulin 
.sto:diti e diaUiist.iti. Si potè-
va .sC'iverc l'elosin della La­
zio. e spr imere Middi^la/mnc 
por la vittoria di una -cpi.i-
d:a che lotta con l'acqua alla 

INFRANTA, DOPO QUATTORDICI GIORNATE, LA SERIE D'ORO DEI GIALLOROSSl 

La Roma ridotta In dieci uomini 
è battuta di misura dal Genoa (1-0) 

^ • . * i • . _*_ 

(iltìgfiia. colpito ni viso dn liecattini ni 12' ininnto del primo tempo, è alato 
ricoverato all'ospedali' — /.ci relè marcala' da Frizzi a sei minali dalla fine 

t>KNO.\: l'ranzosi, an ion i . 
l iecatt ini , Ile Anee l i . Carlini. 
I.arsrn. Frizzi. Pistrin, Mike. 
Ila! Monte. Caranellese. 

IIO.MA: .Moro. Stucchi. F.lia-
ni. Bortolet to . Cardarelli. Giu­
l iano. UhiKCia. l 'andolUni. Gal­
li. Venturi . N>ers . 

AUIMTKO: Piemonti* ili Mon-
faleone. 

KF.TE: Frizzi al W d*» be­
toni lo t empo . 

XOTK: Giornata erutta: t e m ­
peratura m i t e : oltre 33 mila 
spettatori. Angol i 5 a 5 (3 a SÌ-
AI 12' del primo tempo nel lo 
effettuare una rovesciata Ite­
rat imi m i n i l a al l i s o t ; h i c ; l a 
il liliale veniva nrirna traspor-
tato ai liurili del rampo per 
u n i sommaria medirazione e 
poi arei impacnat» neel l spo-
cliatm o \ e era rincontrata la 
frattura del setto nasale. 

(Dal nostro inv ia to spec ia l? ) 

GENOVA. 13. — .Spietata 
e per la Roma la legge di 
< Maru.s.st > : coni rei il Genoa 
non si mici», t" una tradi ­
zione i ccc l i ia dj (inni (due 
l'olle sono sor. pnsyafi i 
g ial lo - rossi in cu ni pò g e ­
noano) che ancoru r i r c e 
che, da tiri po' di tempo m 
qua. suole mini volta «>\<!i-
inerc un aspetto dc0ardo. 
t a l l i t o . Ricordate Io scor.so 
anno? Le due squadre e i ­
ra cv/i taro no .salto 0-0 sino 
ad un quarto d'ora dalla 
ime. poi Bronco, con u n 
autogeni incredibile, ruppe 
l 'armonia del risultato bian­
co e i' Genoa vinse per 1-0. 

S t a i o l t a la jel la e stata 
peggiore: al 12' del primo 
tempo. Ghiggia e stato col' 
pito (involontariamente in 
fer i ta ) con un calc io in p i e ­
no vi<o da Becattini e ha 
dovuto abbandonare l'in­
contro per frattura del s e t ­
to nasale . Ala non e bastato' 
per pieqare la Roma, che, 
pur ridotta iti dieci uomini 
tenera firnranienfe te.«ra al 
Genoa , ci e vo la to un altro 
colpo della cot l i ra forte. E. 
ralfivatezza di beffa, è ar­
rivato a 7' dalia fine; Ca-
rapellese. ti vecchio , via 
mai domo ~ capitan Carap-
pa •% ha lasciato partire ad 
un tratto un pallonetto id­
eile in direzione della rete 
oiallo-rossa. Moro prontis­

simo, Zia chiamalo: « mia >•.' 
Ma Elinni non ha sent i to 
e ha respinto alla meglio; 
purtroppo la sfera e finita 
sui piedi di Frizzi clic in 
corsa ha fu lminato in rete . 

Cosi dopo quattordici par­
tite utili, è caduta la R o ­
ma. Roba da mordersi le 
mani per come sono andate 
le cose in campo e per la 
bella occas ione perduta dai 
oiallorossi di avvicinarsi al 
Milan e al Bologna. Certo, 
se Ghipoia fosse rimasto in 
cnmpo (e l'apporto del sud­
americano — oggi in gran 
forma — al piuoco della 
squadra ben si ù visto net 
primi dicci minut i ir i ; ia l t ) 
r i n c o n t r o nrrcbl ie avuto 
uno svolgimento e forse an­
che un esito diverso. 

Comunque, malgrado la 
sconfitta che pone termine 
all'imbattibilità esterno e 
alla lunga serie positiva. 

le considerazioni sulla pre­
stazione fornita dalla Roma 
non sono tutte di color ne­
ro: la squadra, pur muti­
la tn. ancora una volta ha 
messo in luce la solidità 
della sua inquadratura e In 

bontà del sito giuoco. G r a n ­
de protagonista de l l ' incon­
tro è stata la difesa m'alio-
rossa, che. imperniata su 
di un Cardarelli superbo 
per s lanc io e dec i s ione , ha 
he« arginato la costante 
pressione rosso-blù senza 
mai farsi premiere dal n e r ­
v o s i s m o e dal punico, senza 
mai disunirsi. Il goal s u ­
bito e s tato un infortunio 
che non lede la buona pro­
ra complessiva del reparto, 
né tanto meno la bella gara 
disputata da EUani. 

Sull'attacco e imposs ib i le 
dare un uiudit io compressi­
vo, che »/ reparto ha giuo-
caio con gli «'f/ettici al com­
pleto solo prr dicci minuti; 
prr tutto il resto deil'incoTi-
fro. con G'tiyyia fuori cam­
po e Pnndolfini e Venturi 
arretrali a dar min forte 
alla « i t f e sa . <• o p e r a - t o n i i l i 
d i s t u r b o .sono stale a f f i d a t e 
0 A'//erv e a G a l l i che soli, 
nello m n o l i e d e l t a d i f e s a 
r o s « o - b f u . ben poco hunno 
p o t u t o , a n c h e )u-rché i due 
n o n sino» r i u s c i i ) ri t r o v a r e 
u n ' i n t e s a c o m u n e p e r sfrut­
tare il loiitmpirdc, u n i c a 

Le condizioni di Ghiggia 
(che rientrerà oggi a Roma) 
(Dal nos tro inv ia to s p e c i a l e ) 

G E N O V A . 13. - I/alH 
destra del la Roma G h i a i a . 
colpito iUYnIontariamente al 
v i so da B e c c a t i m i con un 
calcio nel corso del la par­
tita odierna, è s ta io rico­
verato in serata a l l ' o n d a 
le di Satnpierdarcna. \ dia 
.Scassi, i sani tar i gl i h a n n ' 
r iscontrato la f ra t in i* di I 
set to r a s a l e e u n l e s s e r o 
choc traumat ico . Il bra>t. 
atleta KÌalInro«so, presso il 
quale è r imasto il dottor 
Moena . ass i s tente del pru-
f o s o r Zappala, rientrerà a 
Roma domatt ina s e non in­
terverranno compl icazioni . 

E. r. 

arma rimasta 
E il Genoa.' La squadra 

ha disputato una prova one­
sta: s c i c a lode, ne infamia. 
Galvanizzata dal vantaggio 
numerico . In couipaj/ine ili 
Sanisi si è gettata anitnosn-
7uenfe all'attacco ;ier co­
gl iere quel .successo che nel 
piorni di vigilia era sembra­
to impresa ardua, quasi im­
possibile. Ma nella costante 
pre.s-fione. i' Genoa non e 
rasato a trovare |f ritmo e 
la eaden:a unisti per filtra­
re nella difesa giallo-rossa: 
il suo giuoco è stato sempre 
troppo orizzontali; ricco di 
passuor/i e passai/netti c ha 
favorito il lavoro di rottura 
dei oiflllo-ros-s-i. /Von a caso 
Tunico oortl e nato iti seout-
to ad un errore de'ln difesa 
romana. 

Il gioco, nei primi mi­
nuti. si mantiene veloce e 
te azioni sì spos tano da un 
campo all'altro. Al 5' Nyers 
viene arrestato duramente 
da Cardani e l'arbitro con­
cede «li calao di punizio­
ne che butte lo stesso 
Sycrs: respinge un difen­
sore di testa. Giiiggia tenta 
il tiro al ro.'o. ma sba"lt« 
r la jxilfo — calciata dia­
gonalmente — finisce sui 
]>iedi di Venturi efie 
• stanga » prontamente, ma 
fuori. 

tjn minuto dopo Pandol-
fìni porge a Venturi, che 
mette m «r ione Ghiygui. 
Il sud-umencano fugge si­
curo sulla destra, poi cen­
tra alla perfezione ma 
Franzosi — croi perfetta 
scelta di tempo — sai fa e 
devia, rubando il tempo a 
Gall i e iVycrs in a t teso . 

Lo Rama gioca ora con 
scioltezza e si m a n t i e n e 
d e c i s a m e n t e a l l 'a t tacco; a t -
Z'X" « a so lo * di Pandolfi-
ni con forte tiro finale, pri­
ma jermuto da Franzai e 
p*n respinto da Cordoni, 
arretrato sitila linea bian • 
ca: al li' nu « bolide . di 
Ventur i pa.<*a a l to su l la 
casa genoana. Ma al 12' la 
sfortuna, rimasta fino allo-

I . X N I O P A t . o r n 

({'tintinna in 3 pae. 9. rol. l 

^o!n o n d e ev i t ; r e il c : n . ! o < 
il p e i u - o l o de l l . i le-trocc-.s.suuu*. 
S i p o t e v a line-', l.i l..»/.'io h . 
v i n t o « i u c u i d o n o n b e n e , in;i 
h a v i n t o , e d o i . i d i e i d u e p u n ­
ti s o n o «Udì c i . n q u i s t n t i l a v o 
ra te a n c o : a pfv> i>:-}>aiii//a:i 
m e g l i o la . ^ i l i a d i a , pe i d a r l e 
u n v o l t o d i v e r s o n e l l a tni.-a.iia 
d e l pos - ; ib i ' e . P o t e v a m o d i -
i c o r i e i e d i q u e s t o , *nio di 
q u e s t o , ni.i s i a m o sopì a l i a t i ! 
dati l i e m . - o d i di t n c i \ i lta c h e 
h a n n o d a t o a q u e s t a u.i a f. 
t o n o l ie i c o m b a t t i m e n t o e \ t i a 
- p o i t i \ o d e l l a c a t t i v e l l a u m a ­
n a . d e l l o « p e t t a c o l o s e n / a d i -
t i n o e s e n / u n te s ino . ' D u e j-to-
c a l o i i ( u n o in e i i e o s t a n / o t u e 
Mimi e > t r a n e e . a l m e n o in m o ­
d o d i l e t t o . nul i i n c i d e n t i ) .~,ni:> 
s ia t i e s p i l i c i , tu* li a b b i a m i 
vi.>ti diaie.si in t e r.i p e i c h è 
c o l p i t i "ini c a l e ' e c o n p i ton i 
u n o ( H o n i p e i t i , c h e c o n u n a 
c i a n c i a t a u * ; u i o n c a u n a *-eo»'-
t e t t e r à a v v e r a r l a è Muto il 
p i o v o e a t o i e o c c a s i o n a l e d e l l a 
c r i m i n o s a b a r a o n d a ) e r i m a ­
s to p r i v o di x e n s i pe i t r e m i ­
n u t i . IIH'.-M' Ic.o. d a u n nut i i la -

l ' .o ie t a l l i t o ut v e s t e di e- . lei ' i-
j o : i \ K no i m i n a c c e , d i n u o v o 

' C o r i e t t e / . / e e u n o HU't taeo 'u 
e . i l e i - t i c o d a p r i m a div is ione* 
m e d i o c r e , " l o c a t o d a v e n t i l i n e 
t i i o v a n o t t t d i r c o s t a n o e v e n -
« o n i i r e t r i b u i t i a c o l p i di m i ­
l i o n i . 

N o : il p u b b l i c o n o n m e n t a 
di e> . -e ie t r a t t a t o c o - i : lo -.pò t 
n o n si .,ervr> in que.-tt i m o d o . 
Pa.-s i il j i 'oc . ' i to ie m e d i o c i e , 
d i m e n t i c h i a m o | ) t t t e i m i l i o n i 
l iu t ta t i al v e n t o i la e h i « T e d e 
di p o t e r l i i m p i e g a re c o s i , 
c h i u d i a m o un o c c h i o , c h i u d i a ­
m o n e d u e -n i g i o c o d e l l e 
s q u a d i e ( a l i . v e c c h i a J u v e e 
v e c c h i a L a z i o ! ) , m a a l m e n o 
v .a t e - p o r t i v i , d a t e a l m e n o il 
t o n o d e l i o s|)(>[t ; , ! l e v o - t : c 
c o n t e - e . n o n f i d a t e n e i . -en- ì 
p i ù bai.^'i d i q u a l c h e s p e t t a ­
t i n e n e l l i l l u s i n n c d i o t t e n e r ­
n e il c r e d i t o n o n di.sjju.state la 
n u m m o : - Da: te i l e i p u b b l i c o . 
c h e n o n è di.spo.ito a - e g u i i v i 
sii q u o - t a s t r a d a e c h e f in i : a 
t;ei d i - e r t a i e uli s t a d i s e . ni 
t re al l i i o c o c a t t i v o g l i o f f r i ­
r e t e il not i g r a d u o pa.-to d e l l n 
v i o l e n / a c i e c a . 

A d e s - o — ei u à ; di - c u t i r ­
li — c c r v h T a n i i o l e a t t e n u a n ­
ti e l a : a n n o e o m e i b a m b i u 
i l o p o la - c a z z o t t a t a i q u a l i at-
t r i b u i . s c o n o l ' u n o a l l ' a l t r o la 
:e - |> ,«usabi l i tà d i ave ; - « co­
m i n c i a t o ». S i v i g a r b a tu­
t e l o p u r e , m a n o n d i l u e n t i -
c h i a m o che «-e e s i - t e - - e u n - o -
Vi b ' u t o n e l m a n i p o l i d i '22 

RF.XATO V K M U T T I 

t ' . \ T . \ X | \ : Pattini. Pirola. 
llimUrili. .iantai,i.iri;i. M.illn-
vernl. t'iisrn. l'atl.tiien. Spl-
Kof-ki. lihi.iiiili. II.IIIM-II, Iti-
setti 

ItOI (MIN \ : Cl i i i ic l l i . Itut.i. 
ll.ill.-irri. til i ixaniiim. l'ilin.irl.. 
•Ii'iiseu. Iliuuliii. l ,( i / / . in. l'ix.i-
telli, Hanilnii. V.tli-nlinn//i 

MtUH'Kt): Orl.uiililil ili Kum.i. 
Uh TI: nel primo ti-inpu al 

-'5' l'I* atelli; nella rifires.i al 
to' l lass i i t i . al -iV IMrnl.i. e il 
•il iti' l'll//.lll. 

VNCU1.I: S a .' por il ( .1-
lania. 

M1TK: sliirnat.i i i l t ia i i . t - i -
ri'iio liuiinn. Spettatori l.s mil.i 
eitea. Al 13* ilrl primo ti'inpo 
l'Inil.i s | infnrtiin.ix .i i- \ i n i \ . i 
spos t i lo .ill'i'St! l'ina sinistra 
iloii ' \ i riin-iueva per tutta la 
durata IU'II.I parlila. Sul diiiri' 
delrint'ontro anelie l lansrii si 
in lo ri lutava lii'M'inentr 

(Dal nostro inviato spccui io) 

C A T A N I A . l'I — f u Hofo-
iMi'i erriii/ii info io Ite itrtt-
ciilajtiuii e .sopito in ; riflesfi 
lui (nociuto imi) itfntii il 

tempi) non p o s e NM<,I li i,'nr-
•luiiierife sciui""1»'-

l.a pallila t -'|ii > in ,!,' i ..-
ijoriisi, si'Ofipit't'iiMfi n iM'i iPi ' -
11 l'ufi III'M l 'i li. ;a > > ',<i li -
ilivife. 

Le stpiitfi-' i. wiuo'ni. pi i - . 
c iò ."•' cnittro'ùtiiii I.» pi • 
m e <;r'oni sono cimili i,; eo t -
pi di assaggio ilei pupilatori. 
con p m t i m i d e m i da purfe * 
dei d o t o o u s i p e i e l o ./« ns«'n 
l e t e p r e s ' o ijloi'eari f n i i l ' i - * 
c o l a t o Spikojski e Giarce'I i 'J 
uscire MI (l'hiaiu/i .-e il fin- » 
lojpui mei i uni i'(ivs( re di.-IMI. 

Dopo il/' t M> (e In a fe l i ' . 
I)|;|;I u immr a to e irrcM.stih le 
e l ie ni'iilt ou a con li illnec 
per mere la j ninni ne, t)r;m.i 
ilelht elu.vse, - r e e .';; prima 
izitme lU'una ili < i M n o n e : »il 

IO' ile! mlineo, ed e d li,,lo 
lina cui effettuarla' P i f i i fe l l i . 
\ ' i i le i i f ! tni: : i . Ritiiilmi, ma 
Pirohl entra ili / or ;u e Iem-
pfs l i iMmei i fc . , • . 

/ / a f fuoco >iel llulogna non 

•S'iiCi I'^S.I ume ' l ' e l'f.rb tru 
KIIIII nu vii'h'uina !"ii(ten:i' m 
;.i >• i.-ui iuii r t'orau. • -le' 
i d"c> (fere uno puni/ .m-'e n 
ti e ee'i*: l'o'ifro i! D"iiaetil 

penlie l i ' iori/elh inarcato IMI-
lanie ' i te reegisce di COTI.SV-
i.iii n: ' Ld sfera è pos ta su! 
• l i s i / i e t to e/ie la . l iea il ca lc io 
ili rn/ore . mischili e sutva-
tilt, iii» i.'.'II'onnipreseriff Bnì-
/ . < • • 

P ' r o ' i ni mai entrata )a'-
"iisd s-M Hoiitiiiii I incùi to a 
ret,- .si p r o d u c e una distor. 
siane ni i/iiiocc/iii». Il f err ino 
d e s t r o d o p o ipui lc l ie ui i inito 
f ioni da! if i i i ipo nei t ir . i al. 
l'itlii des fra . 

I( Botoj/iiu jrL'ddo e coni-
ju:ssifii ( i /euel l i i la m o d e s t a 
difcs.j eaiuiieife. 25' di gioco' 
b o e r a Rota su Basse t t i , pa l la 
« P i r u t e d t c/a* l a n c i a l o iu 
p"i>joiiclita scarta Boniardi, e 
co,' p i e d e d e s t r o lasc ia part i -
re lina s-fiif'/ifnta i rres i s t ib i l e 
r i s o t e r n i ; « Pattini non re­
na clic r a c c o g l i e r e la pal la 

( ( 'unt imi* in 5. n a s . 1 col . ) 

C A T A N I A - I tOMH'N.X *!-•.•: IMv.itelli sefin.i primo K I I . I I ilei llolncn.i (Tclefoto) 

•• (* i l> a ! i •. d o p o un i ri-
brante imi coi reità partita, 
modesta coinè nritemito lee-
niio, imi lisa ilttrnc'itc de l 
.suo .sei luppo ni in ier /eo 

D i c o n o ita q u e s t e /.ur.'i e/n* 
il Catania di oiyi/i e stn/n /j |ù 
eif.cace del sol'io ,\ no cs.so 
i M udir it.> mi,! jt>, a i i i l i i ine 
ili ridotte possidi l i f i i . dull'at-
fueco uet tunieufe s u p e i i o r e a l 
i c s f o della squadra . V'a d e t t o 
c o m u n q u e elio un Rofouna di 
.scarsa remi e t on i so l i P n a -
ft'lli e Ballili et in forum smi i -
gìieaic. ha bug in.ente ine-
malo il ]>ar<u<iio e fo-'se <l-
rrebfx' t info .<e nel primo 

/in ruoli -leìiilt. jiern >i U H M 
che Uonariri demincur il re­
cente in for tun io mei ;>( r 
q u a n t o riguarda In si.a m o ­
bi l i ta , "la per q u a n t o M r.-
/erj.sci* .ti mordente. A e l Cu-
•' mie. --i finn i J»u 'li i m p e t o 
e/re r'i ni m o r r a i- .*Jpr/.-i»Jvt. 1 
sjriltfil n ( ( . n e r e i .-.eri-iri (fi 
Gu/ 'ou l i . il q . inle iijui'tiei.e 
una pos zioiic piuttosto arre­
trala. i 'oi io quest i due m o l a ­
tori « d'are f'i*i<cUu a c;tu'"-
liclli; mi proprio mentre d 
ledesci, .sfe jier roiicIin/< r, 
O'i'imlui- ne ri er-i (J'ii-i:i-
nien''' t i | IIIM: U r •• ''inr 
iJ'OCO. 

u> ;o i tdo « l .sacco. Il C a t a n i a 
nna.'M e a l la u ieut io : Li sua 
iwmiccia p iù seria è un tiro 
(30') di Htinseti s c a t t a t o su 
j i i i n i n o n e battuta da F u s c o . 
A' 35' Boiinfin. per la verità 
male assecondato da V a l e u -
l e ' i i : : ! , S/JUI/IKI Io - s t o p - <i 
dre p i M da Pa t t in i e l 'oc­
c a s i o n e è perduta . 

-II -IU d xauace Jcnscn 
l mei i ti Pozzan: palla :i Pi-
vitelli lanciato a re te , ma ti 
r ••roaese, spi ufo ripetutamen­
te di B o n i a r d i . fallisce per 

C.tOItC.lO A S T O B K I 

l l i i n l i m i a In 3. pa; . 6. c o l ) 

Il Hi Uni in crisi pro fonda 
sconfitto ilsillai Sainp si S. Siro (3-1 ) 

Uii'inlo itisii «sfasilii i riiMitmuti Ric-iirni »• Hrll;i [irt'^l.i/.ioiir dei li IMI ri 

MII.AN: Toros. Iteralito. Mal-
dlni. Za tatt i , l . ledhnlm. i :er«a-
mavrfil. Soerensrn. Kiraenl. Nor-
dhal . Virannttn. t r i c n a n i . 

SAMPIUUtlA: l'In. l i n n a , 
Iternasenni. Agostinell i . ")lari. 
( hiappin. Conti. I ton/on. It-iMl-
nt. Rosa. ArrlRoni. 

\ rb i t ro : Bonetto di Torino. 
MARCATORI: nr-I primo •«•m-

po al V Ronzon. al 21' Vlranottr». 
al 40- t o n t i Nella ripresa al ZV 
Mari. 

(Dal nostro co»ri»pon<2«nt«) 

M I L A N O . I X — I-.i -qu d.i 
o m b r a de l ^rnmie NT.!.in ha - i-
r.i'.o u n «eo inr lo j*eno=o •kno' -k-
IIII» • I! p r i m o , q u e l l o di T c e -
- te . t i eve p u r t r o p p o a v e r *c>r\-
\ u l t » i c e r v e l l i de i U m i c i ro — 
si»-r.en - e . contrar iamente - ;ii 
tiijdn - e n s u . m n t r n "..i g i o v a n e 

® EJIR H 1B A 
I risultati 

'Catania - Bologna l-z 
•Genoa - Roma !->> 
*Laiio . Juventus :- l 
Sampdoria - «Milan .'. 1 
•Novara - Fiorentina 1-0 
Triestina - «Pro Patria *-0 
•Spai . Inter ì-0 
•Torino - Atalanla 1-1 
•L'dinese - Napoli 3-0 

Le partite dì domenica 
Napoli - Bologna; l'dinese -
Catania; Genoa - Spai: Fio­
rentina • Laxlo: Atalanla -
Milan; Juventus • Novara: 
Roma - Pro Patria; Inter -
Torino; Sampdoria - Triestina. 

La 
Alil.in 
Roloi; la 
I iore . i l . 
Roma 
l ' d i n e s e 
J u s e n i u s 
In ter 
Tor ino 
N a p o l i 
Genoa 
Catan ia 
S a m t i d . 
Ata'.anta 
T r i e s t i n a 
L a z i o 
N o \ a r a 
Spa i 
P. Patria 

classifica 
19 12 * 3 là 

19 11 j 3 38 

19 9 « 1 29 

19 '. IO 
19 8 3 
» ; : 
19 ? 6 
19 8 I 
19 s ; 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
1» 
19 
19 

2 29 

6 28 
5 38 
6 31 

: 21 
C 25 
S 2t 
S 24 

6 I* 
7 7 19 
1 19 22 
\ 1» 13 
9 8 12 

4 13 13 

21 

21 

21 

22 

24 
— • 
28 
24 

19 

23 
26 
19 
3*; 
33 
3t 

32 

28 

r-, 
il 
24 
21 
21 
2» 
2» 
19 
19 
18 
18 
IT 

i ; 
II 
I I 
13 
8 

© l E l I S 1 1E O 
I risultati 

"Parma - B r e s c i a I-I 
• A l e s s a n d r i a - Cag l iar i 1-u 
«-Verona - I - e j n a n o 2-1 
• S a l e m i U n a - M a r i a n o t - I 
* Monza - M e s s i n a I -I 
• A r s U r a n t o - M o d e n a 2-2 
' P a v i a - P a d o v a 1-1 
*I .ane R o s s i - P a l e r m o 3-U 
' C e r n o - T r e v i s o 2-1 

Le partite di domenica 
Modena - Alessandria; Messi­
na - Arslaranto; Treviso -
Cagliari: Pavia - Como; Bre­
scia - Lane Rossi; Monza -
Palermo; Legnano - Parma; 
Parlo*, a . Salernitana; Mar-
lolto - \ e r o n a . 

La classifica 
Lanero*<>i 
Parlo* a 
L e g n a n o 
M o d e n a 
Como 
M e s s i n a 
B r e s c i a 
M a n o t t o 
Parma 
Arstaran. 
Pasia 
Falermo 
Alrssan 
Monza 
Tre \ iso 
Saternit. 
Cagliari 
\ e r o n a 

19 13 
19 9 

19 C 
19 fi 

19 7 
19 6 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

2 32 
a 2* 
3 22 
1 21 
6 17 
5 23 
7 ; i 
8 26 
5 23 
8 2S 
7 22 
7 21 
9 18 
7 18 
8 17 
8 26 
9 1.1 

8 34 
2 * 23 
19 22 
13 2t 
1S 2» 
24 2« 
23 2» 
26 19 
21 19 
21 19 
18 18 
2» 18 
21 17 
21 16 
23 16 
36 1S 
19 14 

a 4 10 16 28 11 

@ 1E IR n IE <c 
I risultati 

B a r i - * L m p o l i 
' S a n r e m e s e - C a t a n r a r ' 
• V e n e z i a - ( r e m o n e s e 
• F a n t u l l a - L e r r c 
' C a r r a r e * e - L e « c o 
L i \orno-*Piomt>Ìno 
• C a r b o s a r d a - P l a c e n / a 
• P r a t o - S a m b e n e d e t t e s e 
•BoIza-no-Siracu*a 

Le partite di domenica 
Lecce - Bolzano; Siracusa • 
Carrarese; Lecco - Empoli: 
Li* orno - Fanfulla; Bari -
Piombino: Catanzaro • Prato: 
Piacenza • Sanbeuedetle>e; 
Cremona - Sanremese: Carbo­
n i da . Venezia. 

l - t 
2 - t 
2-0 
3-9 
. ' - I 
3-2 
1-1 
1-1 
1-1 

La classifica 
Sanrem. 
Livorno 
F.mpoli 
Rari 
C r e m o n . 
Catanzaro 
S a n b e n e d . 
L e c c o 
Carhosar . 
S iracusa 
P i o m b i n o 
F a n f u l l a 
Pra to 
\ e n e z i a 
P l a c e n t a 
Lecce 
Carrarese 
B o l z a n o 

19 11 3 5 36 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
1» 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

9 
10 

8 
9 

.» it 
4 29 
3 19 
7 32 
5 16 
6 18 
7 *3 
5 22 
6 18 
6 I I 
8 ZS 
7 16 

14 
18 
22 

19 

17 Za 
I l 25 
l à 25 
9 21 

29 21 
15 21 
18 20 
24 20 
19 19 
23 19 
l t 18 
22 17 
26 17 
21 16 
29 16 
29 13 
28 11 
36 13 

e v i v a c e S a m p r i o n u h a n n o 
m.ini i . i to tn i . impi», »ul c a m p o 
. u m i l i Hi S a n S.rn . i t l e t ; < un-
v . i l e - l e n t i i urne I . icclholni e 
|{ie.i i;ni nei i n o l i p;u i m p o r t a n ­
ti i!t ll.i squai irn ver l . i - c iare 
ne;;'! -pnijl i . itoi t a n t o p«T 
fare un n o m e — F o n t a n . i . d m 
c iò non r i . e iamo c h e l . : e ( i h o l m 
e- Kica^ni s ian io : rc^porwib: ! ! 
<!• que-T.i riuov.i i l i - f . i t t . i , pi-r-
<!ic JnnTi» !•> -v«'i i-- i ( l ' iatito 
:! « l ' e t i s - n » non h a n n o K O-
I l 'n iiom.ii) l ie^n :i'tri rn—i-
n c n , p'.'itto^Td I . tr i inolni »• Ri-
( . i ^ m . }-«T n'iotivi »-v,(ienti . v.ort 
suini r iu -c . t i a far mi \ ' ! , ' i ili-i 
pi.i :-.uiie-.ti i . n i a l / ' . 

Ne l la s,-..i di-i ,ì.ii «• .i^-: •. 
c!;e av ri-lihtTif ilov u t o t- .n un 
l a v o r n or i i in . i lo i- alii't- r ipor­
tare ^iilia >; i is'a r.itì.i Li •-ipiin. 
t e r n a t o / . i l t eror . e ro><iv-nero. 
"in' i n.Tifr,t?.i'i ? n r h e t o ' t i zh 
a'.'ri. ìrn'umir/'.'iriiìd d a l •jì\n-
v.tr.e i-ii a t l e t i c o M.-ijiim: per 
fm;r (- al port- i re T o r o - I I ; m . 
st' .: . in fa t t i , i topo a v e r i - i ' c u ; -
to jirer,evi»'i p a r a t e , si »• f a t t o 
l"inii,erore eoe..»- •..'-> n o v i / i o II;I 
:in ìt in^o t i ro di Mari . 

S a r a d i f f i c i l e a s - a : ih*- ;i Mi. 
lan i . e - c a ad u>r;re •senza i;rav i 
d a n n i da l la p e n c o l o - i ^ m i a *•. 
I n a z i o n e , >c | . c n > u n i n c h e la 
m a u c t o r paT'e dei ins> i>ncr i 
s o n o fi-i( ament i - e ni i r a l m e n t c 
d e l l e l a r v e . P e r q u a n t o n c u a r . 
da il Rioni di O Ì X : . noi p r i m i 
45 m i n u t i il Mi lan ha d a t o an­
c h e l ' i m p r e s s o n e d: e-«-e re u n 
convale--ct n ' e 2n in i > a\ ln fase 
dei brod in i • r:i.i i/ni. n e l l a n -
pre -a il « tc.-m • ,t, N o r d a h l 
e talrr.i nt< p i ; s i u.tt > Li -«-m. 
hr. ire jiro^Tu \>er !.t "njrella 
de l la 'ai . i o p e r a t o r i a . 

S ingo larrr .vntc i l i i t i n u che 

s o l t a n t o Ker.il- lo »• su parte 
N o r d a h i . c h e omii e i a .''Ile e r e -
»e i m i i! t:ranit'.'-o l l t r . . i «c ( ) i . i . 
i n e r . t a n o q u a l c h e el u n i . I n v i -
ce il jx irt .erc T o r o s . d-)tn> . i . e r 
Giocato b e n i n o r e e h" ni'.ri'it . 
con q u e l suo ini redibiic* e n o r e 
c h e ha fac i l i ta to ii t e r j o S ' M ! 
d e l l a S a n - p d o r i a e r izzulatc» 
nel t )o / / . i dri'Ii i m o itati •.•ìsie-

\*r**»v . " * 

Il «vecchio» Ualdini ha sni ­
dato i suol cìovani rompaeni 
di squadra alla conquista di 

•"». S i r o 

i u ,."•" :Ke.-*o Za^att; . al turd » 
M.i.ii .r.. . a l i o s ; j n c o B e r c a m . : -
schi . a ' . l ' in iprrt i -o S o e r e r . ? e r 
ailli t \ J t . e - e e n t l Fr iQnant e V -
L-aridiT.j. T m a l a n d a t i L:edha".r.i 
e R i c a _ n . 

Q.io'1'> o . . i Sanipdor:.'!. e.--.!. 
.* e: i; - — s"> 4.0JO sO.Tlp'.i^o. v i -
'.»"•* ri-> v K a n z a p i a c e v o ! e . " j 
l e * ' i' > r.-»i 35 m:'.i jp^t'aTor: 
i ; 5»a:: S i r o -j:ia f a v o r e v o l e :-r:-

n r o - . o - i e La squadra è a p p i r -
--, r . : . e e l . c r . a . a e o'.tirna.Tiente 
. - u j . I i o ' a ' a ".e: repar: : . d o v e 
:. ..i i l .-o-u» a.-<f: -ruperlat .v; ma 
;•. Cs» r.pt. i- i) ur. b u o n n u m e r o 
.-.. .-ìpj.^-i j i ocaMrL Ino l t re c o 
c i» r.v.1 !••* s-.-roatica '.a s q u a d r a 
: : . ^ r t ' e :l fat to e i e z.oca l e a : -
T c r ' i 1 ,-•» r e ci d e v e c :ocaro . ?en-
z- *".s>»-re-e a t^^'.ichi* p:Ù o rr.e-
"(i o-:.-u2.oi.<t:c."K\ a eate"3a^ci 
n:u .» .-n-'no erTJetlci . I n a l t r r 
pa-«i".e Tarane. ' . i e C z e i i ' e r s-. 
arrivia-.o *o:a".'T".eri!e a l l e d o : . 
a"•e".e i o e !ec":c!-:e CÌÌM '.oro ra-

Zì!Z. e i'.l'acU.TÌo 'AV.1CO Ct*l 
v .'s.--.id BaM;n: 

L i .•iiie*.» de'.ia Sa.-r.pd..-r,3 
"o-i - . j n^. ia a c n o f a r e iv>:-. 

K'.*e. a a . «.-oìaorodo-- d e ! Mi lan 
s i.'-.e - e li J U J p o r t . e r e . P u i . e 

.-: i 'o lor t - i r^:o UJ -ìIme--io t re 
\ T u - . o r . . L a t tacco c h e d i pr>e- » 
:^re:i /a ha l a v o r a t o c o n ;l t r io 
a : i ' : a . i * arre trato , s i è m e j s o 
.i !uce per la v e l o c i t à e Y-~-

trapj-er..1er.2a d e " e a'i A-rri^om 
' u n d i c a n n o v e i v n e » e d i Cont i . 
L :nfa: :cao i Ie R o n i o n è p i a c i u ­
to a.-s«: i n s i o m e e T i n t r a m o n t a -
b/ .e Ba'.d.r.: I - f m e Rotsa: i l ra-
z.±izi) ar . - .vato d i r e c e n t e d*".-
' .A:;i '". ' :na r.»»n è u n o « s p n n -
":r : ptir»,« e a b i l e *ul p a l l o n e e 

C . U > L P P F . S1C.XORI 

tContinua in 4. pax . 3. c o l ) 
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